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Scheda di Verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (V.I.A.)

I. Anagrafica Proponente
Nome/Denominazione: CONSORZIO DI BONIFICA DELL’ORISTANESE
Indirizzo: VIA CAGLIARI 170 09170 ORISTANO (OR)
Telefono:  07833150                           E-mail:  segreteriatec@bonificaoristanese.it

PEC: protocollo.cbo@pec.it
Sede legale: VIA CAGLIARI 170 09170 ORISTANO (OR)
P.IVA o C.F.: 90022600952

II. Oggetto richiesta
Richiesta di verifica (specificare se comprensiva della valutazione di incidenza) relativa all’impianto, 
opera o intervento:
Sistemazione rio Mulino de Josso – Comune di Milis (OR). C.A.T. P1017 – CUP 
G84H17000990002

III. Tipologia intervento
Tipologia dell’impianto, opera o intervento, così come classificato negli allegati A1 e B1 delle 
Direttive regionali in materia di V.I.A.:
L’opera è ascrivibile alla categoria di opere di cui al punto 7, lettera n) dell’allegato B1 delibera della 
Giunta Regionale n. 11/75 del 24/03/2021 <opere di canalizzazione e di regolazione dei corsi 
d’acqua>

Barrare le opportune caselle
il progetto ricade, anche parzialmente, all’interno di siti della Rete Natura 2000
il progetto è stato già sottoposto a procedura di Verifica/V.I.A. conclusasi con Delib.G.R. n.
del 

� per il progetto è stata richiesta una valutazione preliminare ai sensi dell’art.4 delle Direttive
regionali in materia di V.I.A., conclusasi con nota del Servizio V.I.A. n.    del    

IV. Localizzazione dell’intervento
Comune/i: Milis
Località: Pischina e Crobu, Craccargiu
Provincia/Città Metropolitana Oristano
Riferimenti catastali Comune Milis F° 11 mapp. 1340 e altri
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V. Descrizione sintetica dell’intervento
Sistemazione dei tratti a monte a valle delle intersezioni del Rio Mulino de Josso in comune di Milis 
con le SP 15 e 17 mediante la sistemazione (protezioni spondali in gabbionate) della soglia di fondo 
al di sotto dell’impalcato per ottenere una più efficace disciplina della corrente in prossimità degli 
attraversamenti, con conseguente beneficio in termini di sicurezza del sistema rio-viabilità di 
attraversamento.  
Il dettaglio delle attività da eseguire è il seguente:
- pulizia dell’alveo dalla vegetazione per 70 m a monte e 80 m a valle del ponte per una larghezza 
media di 8 m;
- abbattimento piante di medio e alto fusto (in numero di 75);
- demolizione dei paramenti di rivestimento del corso d’acqua a monte e a valle del ponte;
- rifacimento e ampliamento della soglia di fondo;
- scavo e messa in opera di gabbioni (18 m a monte del ponte e 5 m a valle) su entrambe le sponde 
con apposizione di geotessile e messa in pristino del piano di campagna dietro il gabbione con 
reimpiego del materiale oggetto di scavo.

VI. Descrizione della conformità del progetto dell’impianto, opera o intervento alle norme 
urbanistiche, ambientali e paesaggistiche, nonché agli eventuali piani e programmi 
settoriali e ambientali:
L’opera è realizzata in aree demaniali o classificate E1 (zona a produzione agricola tipica e 
specializzata) e solo in parte in aree interessanti H1 (rispetto cimiteriale) e H4 (rispetto monumentale 
e archeologico) nel vigente PUC, quindi conformi. Non sono presenti usi civici; i vincoli paesaggistici 
riguardano la natura del corso d’acqua; le aree sono perimetrate dal punto di vista idraulico ai sensi 
del PAI. Non risultano altri vincoli paesaggistici, piani e programmi settoriali e ambientali.

VII. Elenco delle autorizzazioni, dei nulla-osta, dei pareri e degli altri atti di analoga natura, da 
acquisire ai fini della realizzazione e dell’esercizio dell’opera nonché delle relative autorità 
competenti al rilascio di tali atti (indicare e allegare la copia di quelli eventualmente già 
acquisiti):
- Assessorato della Difesa dell’Ambiente della Regione Sardegna - Servizio valutazioni ambientali 
per la procedura amministrative di verifica di assoggettabilità alla Valutazione di impatto ambientale, 
come da D.G:R. n. 34/33 del 07/08/2012 “Direttive per lo svolgimento delle procedure di valutazione 
ambientale”;
- Agenzia regionale del distretto idrografico della Sardegna in merito alla compatibilità idraulica 
dell’intervento volto alla mitigazione del rischio; ai sensi delle N.A. del Piano stralcio di bacino per 
l’Assetto Idrogeologico (PAI);
- Assessorato dei LL.PP. della Regione Sardegna - Servizio del Genio Civile di Oristano, in merito 
al prescritto nulla osta ai sensi del R.D. n. 523 del 25/07/1904;
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- Assessorato della Difesa dell’Ambiente della Regione Sardegna - Corpo Forestale e di vigilanza 
ambientale, Servizio territoriale ispettorato ripartimentale di Oristano, in merito al nulla osta idraulico-
forestale ai sensi del R.D. n. 3267/1923;
- Provincia di Oristano, Settore Viabilità
- Provincia di Oristano, Settore Ambiente e Suolo
- Assessorato degli EE.LL, Finanze e Urbanistica della Regione Sardegna - Servizio tutela del 
paesaggio e vigilanza province Oristano-Medio Campidano per l’acquisizione del parere di 
compatibilità paesaggistica;
- Ministero BB.AA. per le Provincie di Cagliari e Oristano - Soprintendenza ai Beni Archeologici della 
Sardegna per l’attività di verifica preventiva dell’interesse archeologico, ai sensi dell’art. 25 del 
D.Lgs. 50/2016;
- Assessorato degli EE.LL, Finanze e Urbanistica della Regione Sardegna - DIREZIONE 
GENERALE ENTI LOCALI E FINANZE - Servizio demanio e patrimonio e autonomie locali di Nuoro
e Oristano per l’acquisizione del parere in merito alla occupazione temporanea delle aree di proprietà 
regionale;
- Comune di Milis.

VIII. Vincolistica territoriale: barrare l’opportuna casella per indicare se l’impianto, opera o 
intervento ricade all’interno di aree soggette ai seguenti vincoli di legge:

DESCRIZIONE VINCOLO SI NO

a) Aree naturali protette, di cui alla L. 06.12.1991, n. 394 e s.m.i. �
b) Parchi, riserve, monumenti naturali, aree di particolare rilevanza
naturalistica e ambientale di cui alla L.R. 06.07.1989, n. 31

�

c) Aree di cui alle Direttive 92/43/CEE (SIC/ZSC) e 147/2009/CE (ZPS) �
d) Aree di cui alla L.R. 29 luglio 1998, n. 23 (Oasi) �
e) Aree IBA (Important Bird Areas) L. 157/1992 �
f) Fasce di rispetto dai corsi d’acqua, dai laghi e dalla costa marina, ai sensi 
dell’art. 142 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni Culturali)

�

g) Boschi tutelati ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 �
h) Altri vincoli di cui agli artt. 136 e 142 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (es. 
usi civici) 

�

i) Zone umide di importanza internazionale ai sensi della Convenzione di 
Ramsar di cui al D.P.R. 13.03.1976, n. 448

� �

l) Zone di vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. n. 3267/23 �
m) Fasce di rispetto di sorgenti o captazioni idriche di cui all’art. 94 del D.Lgs. 
n. 152/2006 e s.m.i.

�
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n) Zone vincolate agli usi militari �
o) Zone di rispetto di infrastrutture (strade, oleodotti, cimiteri, etc.) �
p) Zone classificate “H” (di rispetto paesaggistico, ambientale,
morfologico, etc.) dagli strumenti urbanistici comunali

�

q) Altri vincoli ai sensi del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) �

r) Vincolistica ai sensi del Piano regionale delle attività estrattive

s) Area ricadente all’interno di un sito contaminato o potenzialmente 
contaminato, ai termini del Titolo V della parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

�

t) Inserimento dell’intervento in:
� aree a pericolo/rischio idrogeologico come perimetrate dal Piano stralcio 

per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.)
� aree individuate dal Piano Stralcio delle Fasce Fluviali;
� aree individuate dal Piano di Gestione del Rischio Alluvioni;

�

u) Vincolistica ai sensi della L. 21 novembre 2000, n. 353, art. 10 (aree 
percorse da fuoco)

�

v) Altri vincoli: �

IX. Tempi di realizzazione
120 gg naturali e consecutivi (stimati)

X. Costo delle opere e aspetti finanziari
Costo delle opere (comprensivo degli oneri di dismissione): € 189.512,65

Finanziamenti ex lege: D.D.S.D.S. Ass.to LL.PP. n. 1312 del 23/12/2002 per € 103.291,38 e 
con D.D.S.A.P. n. 743 del 09/10/2001 per € 206.582,76, che complessivamente assommano 
a € 309.874,14

XI. Stima delle ricadute occupazionali sia in fase di cantiere che in fase di esercizio:
In fase di cantiere: 232 uomini-giorno
In fase di esercizio: nessuna ricaduta

XII. Titolo idoneo che abilita il Proponente alla realizzazione dell’impianto, opera o intervento
(per es., proprietà dell’area su cui deve sorgere una cava, concessione di un’area demaniale 
su cui realizzare un impianto di piscicoltura, etc.):
Titolare di finanziamento pubblico per lavori da eseguire in aree demaniali o di altri enti pubblici, oltre 
ad aree oggetto di occupazione
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XIII. Eventuali osservazioni del Proponente:
Nessuna osservazione

I sottoscritti, consapevoli delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla legge in 
caso di false attestazioni e di dichiarazioni mendaci, dichiarano, ai sensi degli artt. 46 e 47 
del DPR 445 del 2000, che corrispondono al vero le informazioni contenute nella 
documentazione allegata e nelle dichiarazioni sopra riportate.

La presente scheda è firmata digitalmente dal Proponente e dagli estensori dello Studio 
preliminare ambientale (S.P.A.).

Estensori Proponente

S.P.A.
R.T.P. CUCCU-FRAU

(ing. Simone Cuccu, capogruppo)

CONSORZIO DI BONIFICA 
DELL’ORISTANESE

(il legale rappresentante)
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